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CITTA’ DI CALTANISSETTA
Assessorato allo Sport e Tempo Libero

 REGOLAMENTO
PER L’UTILIZZO DELLE

PALESTRE SCOLASTICHE AL DI FUORI DELL’ORARIO

SCOLASTICO

ART. 1

Il presente regolamento disciplina la concessione dell’uso delle palestre scolastiche a soggetti, diversi dagli istituti scolastici, di qualsiasi natura età e cultura, al di fuori del normale orario scolastico, al fine di consentire una maggiore e migliore fruizione degli impianti.
ART. 2

La Commissione palestre di cui al successivo art. 3, coordina le attività delle Federazioni Sportive - Enti di Promozione Sportive – Associazioni Sportive Dilettantistiche e le discipline associate riconosciute dal C.O.N.I. che possono svolgersi nelle palestre scolastiche nelle ore in cui le stesse non sono usate per attività scolastiche.

ART. 3
Al fine di assicurare una corretta gestione dell’uso delle palestre scolastiche e delle relative attrezzature, è istituita con il presente regolamento un’apposita commissione denominata Commissione Palestre, in seguito chiamata Commissione, composta da:

1 Sindaco o Suo Delegato;
2 Un Rappresentante dell’Ufficio Scolastico Provinciale appositamente nominato;
3 Un rappresentante del CONI;

4 Il Presidente della V° Commissione Consiliare “Sport” o suo delegato

5 Il Dirigente pro-tempore del plesso scolastico al quale è rivolta la richiesta di utilizzo della palestra. 

6 Un segretario con funzioni verbalizzanti, senza diritto di voto, nominato fra i dipendenti dell’ ufficio Sport e Tempo Libero e Ufficio Scuola. 
ART. 4
La Commissione Palestre è presieduta dal Sindaco o Suo delegato, che la convoca a seguito istruttorio dell’ufficio sport e Ufficio Scuola. 
Il Presidente della Commissione Palestre regola i lavori e le discussioni, predispone l’o.d.g. delle riunioni e ne firma i verbali di autorizzazione all’uso. L’uso delle palestre ed attrezzature scolastiche negli orari post-didattici, è rilasciata dal Dirigente del settore sport sulla base dei verbali della commissione. 
ART. 5
La Commissione Palestre, in prima seduta, delibera con n° 4 componenti ed in seconda con n° 3 componenti. 
ART. 5 bis

In caso di persistente inattività della Commissione per mancato raggiungimento del numero legale per più di tre sedute a causa di assenze non giustificate dei componenti, il Presidente procede all’atto di decadenza del/i componente/i che non hanno giustificato tali assenze e procede altresì a nuove nomine, come da articolo 3, seguendo i criteri stabiliti.
ART. 6
I compiti e le funzioni della Commissione palestre sono:

a) acquisire dagli uffici settore sport, prima dell'inizio di ogni anno scolastico, la disponibilità degli spazi e degli orari dalle scuole;

b) coordinare l'uso delle palestre e degli spazi di cui sopra negli orari extrascolastici facendo riferimento ai regolamenti delle Federazioni Sportive e approntare il piano d’uso delle palestre e degli spazi di cui sopra per Federazioni Sportive - Enti di Promozione Sportive – Associazioni Sportive Dilettantistiche che ne facciano regolare richiesta entro il termine di cui all’art. 8;

c) elaborare proposte in ordine alla migliore funzionalità degli impianti, alla loro eventuale modifica ed alla loro manutenzione;

d) determinare il tipo di attività che può essere svolto in ogni singolo impianto.
ART. 7
Ai membri della Commissione palestre non competono gettoni nè rimborsi di sorta.
ART. 8
Le federazioni Sportive - Enti di Promozione Sportive – Associazioni Sportive Dilettantistiche che intendono usufruire delle palestre scolastiche debbono farne richiesta alla Commissione palestre entro il 31 Luglio di ogni anno compilando in triplice copia ed in tutte le sue parti l’apposito modulo di richiesta.

La richiesta di spazi orari dovrà contenere l’indicazione delle priorità di scelta avanzate dal richiedente e potrà essere presentata al massimo per n. 2 strutture, fermo restando che ciascuna Società o Associazione potrà essere affidataria di un solo impianto. 
La richiesta deve essere inviata contestualmente alla Commissione Palestre presso l’Assessorato allo Sport del Comune di Caltanissetta, al Dirigente Scolastico interessato, ed all’Ente di Promozione sportiva o Federazione sportiva di appartenenza. 
Le richieste non pervenute sull’apposito modulo, inesatte o incomplete non verranno prese in esame. Non saranno, altresì, prese in considerazione le domande contenenti dati e notizie non veritieri. In tal caso il Dirigente del settore sport provvede alla esclusione dell’ istanza dandone notizia alla Commissione Palestre  e al Dirigente Scolastico. 
ART. 9
1) Le assegnazioni per l’uso degli impianti sportivi vengono effettuate in conformità ai precedenti articoli e sulla base dei criteri di seguito indicati in ordine di priorità: 
a) Attività a valenza cittadina organizzate dall’Amministrazione Comunale attraverso il C.A.S. multidisciplinare;

b) Attività giovanile di avviamento allo sport, di formazione, allenamenti agonistici, centri per la terza età, centri di ginnastica correttiva, centri per avviamento allo sport diversamente abili;

c) Allenamenti società senior ed amatori;

d) Attività motoria per adulti;

2)  All’interno di ciascuna priorità verrà formulata una graduatoria degli assegnatari sulla base del maggior punteggio ottenuto applicando i criteri e i relativi punteggi di seguito indicati.

	Criteri
	Punti

	1. Numero di anni di costituzione:

                                                     anni da  0  a  3     punti   1

                                                     anni da  4  a  15    punti  3

                                                          anni >  15              punti  5
	Max  5

	2. Le Federazioni Sportive - Enti di Promozione Sportive – Associazioni Sportive Dilettantistiche con insegnanti ISEF o laureati in scienze motorie e/o con istruttori federali qualificati regolarmente tesserati con i sodalizi richiedenti.
	2

	3. Le Federazioni Sportive - Enti di Promozione Sportive – Associazioni Sportive Dilettantistiche che operano a favore di soggetti portatori di handicap o persone socialmente svantaggiate o anziani.
	12

	4. Associazioni Sportive Dilettantistiche con squadre iscritte a campionati Federali che svolgono esclusivamente attività giovanile o per atleti singoli classificati a livello Federale giovanile
	7

	5.  Associazioni Sportive Dilettantistiche con squadre iscritte a campionati di Enti di Promozione che svolgono prevalentemente attività giovanile o per atleti singoli classificati a livello giovanile
	3

	6.  Associazioni Sportive Dilettantistiche con squadre iscritte a campionati Federali che svolgono prevalentemente attività adulti o per atleti singoli classificati a livello Federale adulti
	6

	7.   Associazioni Sportive Dilettantistiche con squadre iscritte a campionati di Enti di Promozione che svolgono prevalentemente attività adulti o per atleti singoli classificati a livello adulto
	2

	8. Numero associati mediante attestazione rilasciata dalla Federazione e/o Ente di Promozione Sportiva di appartenenza :
                                  fino a 40                1

                                  fino a 80                2

                                  fino a 120               3

                                  fino a 160 e oltre   4
	Max 4

	9. Le Federazioni Sportive - Enti di Promozione Sportive – Associazioni Sportive Dilettantistiche che HANNO RINUNCIATO dal momento dell’assegnazione:

AD UN TURNO

A PIU’ TURNI 
Sono esclusi dalla penalizzazione i sodalizi che hanno rinunciato all’assegnazione per motivate ragioni non preventivabili al momento della richiesta.
	-5

-10

	10.  Le Federazioni Sportive - Enti di Promozione Sportive – Associazioni Sportive Dilettantistiche che hanno impianti sportivi pubblici di pertinenza di altre Amministrazioni in concessione e in uso esclusivo per la disciplina per la quale richiedono spazi. 
	-25

	11.I PUNTEGGI DI CUI AI PUNTI  4,5,6,7, NON SONO CUMULABILI


	-------


3) In caso di concorrenza di più squadre per lo stesso spazio iscritte a campionati Federali, sarà data priorità alla squadra iscritta a campionati di livello/categoria superiore.

4) In caso di concorrenza di più squadre per lo stesso spazio iscritte a campionati di Enti di Promozione, sarà data priorità alla squadra iscritta a campionati di livello/categoria superiore.

5) Qualora per uno stesso turno, nonostante l’applicazione dei suddetti punteggi, continui a persistere parità di condizioni, si darà la precedenza nell’ordine:

a) Al soggetto utilizzatore nell’anno precedente dello spazio richiesto.
b) Alla associazione sportiva dilettantistica di più antica costituzione. 
c) In caso di ulteriore parità si ricorrerà a sorteggio.

6)  Le squadre iscritte ai campionati hanno diritto ad avere assegnati, salvo che questo non crei una successiva usura all’impianto, sulla base delle valutazioni compiute dall’Ufficio Sport e non sia incompatibile con le regole generali sulle assegnazioni stabilite:

· almeno 2 turni di allenamento presso l’impianto sul quale disputeranno le partite di campionato nazionale o regionale;

· almeno un turno per gli altri campionati.

7)Tutti i requisiti che danno diritto ad un punteggio devono essere posseduti alla                    data di scadenza del bando.

8) Sono escluse dalle assegnazioni le Federazioni Sportive - Enti di Promozione Sportive – Associazioni Sportive Dilettantistiche che risultano inadempienti agli obblighi posti a loro carico dalla normativa vigente, con particolare attenzione alla tutela dei minori e alla salute degli atleti, in materia di sport, che abbiano utilizzato gli impianti in maniera scorretta e non abbiano ottemperato agli impegni assunti in convenzione.
9) Per quanto non specificato previsto nella presente deliberazione si rimanda alla normativa e ai regolamenti vigenti.

10) Al momento dell’assegnazione l’Ente affidatario dovrà dichiarare di non avere in concessione altri impianti sportivi pubblici di pertinenza di altre amministrazioni.

ART. 10
Le palestre comunali sono concesse in uso per i sottoelencati tipi di utilizzo:

· ginnastica formativa

· ginnastica correttiva

· ginnastica per la terza età (realizzata nel rispetto della normativa prevista per                  l'attività motoria degli anziani)

·  ginnastica preagonistica e agonistica

·  avviamento allo sport

·  ginnastica di mantenimento

·  pallacanestro (allenamenti e gare)

·  pallavolo (allenamenti e gare)

·  pallamano (allenamenti e gare)
· sollevamento pesi

· arti marziali

· scherma

· ballo sportivo
· preparazione atletica di tutti gli sport anche se non specifici di palestra

          (pattinaggio, nuoto, calcio, etc…)
· discipline sportive riconosciute dal C.O.N.I. che si praticano prevalentemente in impianti sportivi indoor aventi caratteristiche similari a quelli degli impianti sportivi scolastici ( badminton, pallatamburello etc…). 
ART. 11
Per gli sport che necessitano di misure particolari e per le società che disputano campionati Regionali e/o Nazionali che richiedono molto spazio per la mole di attività che sviluppano, si individueranno le relative palestre scolastiche così come previsto dall’articolo 6.
Prima di procedere all’esame delle domande di assegnazione delle palestre, la Commissione potrà sentire i rappresentanti delle Federazioni Sportive - Enti di Promozione Sportive – Associazioni Sportive Dilettantistiche che devono utilizzare i suddetti impianti per la disputa dei campionati al fine di individuare quali di essi rispondano alle caratteristiche tecniche richieste dai regolamenti delle diverse discipline (pallacanestro, pallamano, pallavolo) ed aventi altresì i requisiti prescritti per l’effettuazione di manifestazioni agonistiche, previa omologazione delle Federazioni interessate. 
Resta inteso che, nel caso ci sarà la disponibilità, le palestre potranno essere utilizzate per attività diverse.

Le rimanenti palestre saranno assegnate sulla base della valutazione che ad ogni attività debba corrispondere la palestra più idonea senza sprechi di spazio e di tempo.
Le Federazioni Sportive - Enti di Promozione Sportive – Associazioni Sportive Dilettantistiche che utilizzano le palestre si assumono, con apposita dichiarazione scritta accompagnata da polizza Assicurativa o fideiussione, ogni responsabilità civile e patrimoniale per eventuali danni che possono derivare alle strutture affidate nonché a nuovo a persone o cose conseguenti all’uso dei locali o attrezzature scolastiche.
ART. 12
La concessione in uso concerne un ciclo annuale di corsi o allenamenti e si riferisce a

turni di 60 o 90 minuti comprensivi dei tempi spogliatoio distribuiti come segue:

 - fino alle ore 20.00 attività giovanile e per la 3° età.
ART. 13

 – Campionati, Gare e Manifestazioni

La concessione in uso delle palestre per la disputa di campionati, gare e manifestazioni si colloca in turni straordinari del sabato pomeriggio e della domenica.

Per esigenze di campionato, previa autorizzazione dell’Ufficio Sport, si potranno disputare gare o partite in giornate diverse da quelle previste dal precedente comma.

Le Federazioni Sportive - Enti di Promozione Sportive – Associazioni Sportive Dilettantistiche interessate dovranno preventivamente confrontare i propri programmi agonistici con le esigenze organizzative dell’Assessorato allo Sport, al fine di consentire un razionale utilizzo degli impianti.

Relativamente alla attività di questo articolo, le Federazioni Sportive - Enti di Promozione Sportive – Associazioni Sportive Dilettantistiche dovranno provvedere autonomamente alla pulizia ed alla custodia della palestra.

Le Federazioni Sportive - Enti di Promozione Sportive – Associazioni Sportive Dilettantistiche sono, in ogni caso, vincolati ad usare i locali e le attrezzature scolastiche per attività e manifestazioni sportive di campionato coerenti con le finalità di istituzione scolastica e funzionalmente compatibili con la loro destinazione.

Le Federazioni Sportive - Enti di Promozione Sportive – Associazioni Sportive Dilettantistiche devono comunque, e senza deroga alcuna, restituire dopo l’uso locali e attrezzature perfettamente funzionanti, puliti e idonei al normale svolgimento delle attività scolastiche.
ART. 14
All’atto della autorizzazione, la Società concessionaria, il Dirigente dell’ufficio settore Sport, il Dirigente scolastico firmeranno lo schema sotto riportato dove vengono stabiliti criteri d’uso, responsabilità reciproche e dove si specifica con dichiarazione liberatoria che gli enti concedenti sono esentati da ogni responsabilità relativa allo svolgimento dell’attività per cui è rilasciata l’autorizzazione.

ART. 15
Le Federazioni Sportive - Enti di Promozione Sportive – Associazioni Sportive Dilettantistiche che ricevono in uso una palestra scolastica sono responsabili del rispetto dei regolamenti e di tutto ciò che avviene all’interno dell’impianto durante la loro attività e rispondono con il risarcimento dei danni, chiaramente addebitatici all’attività extrascolastica, che eventualmente dovessero riscontrarsi in palestra; 
La pulizia dell’impianto dovrà essere garantita dalle società concessionarie.

ART. 16
L’inosservanza di anche uno solo degli articoli di questo regolamento, potrà costituire, ad insindacabile giudizio del Dirigente, sentita la Commissione Palestre, motivo di provvedimenti parziali o definitivi in relazione alla gravità della violazione contestata.
Il Dirigente del settore sport, sentita la Commissione Palestre, per violazione del regolamento, delle norme particolari o della convenzione per l’uso della palestra/e, potrà procedere a richiamo, sospensione temporanea dell’autorizzazione, revoca definitiva dell’autorizzazione.

ART. 17
Le Federazioni Sportive - Enti di Promozione Sportive – Associazioni Sportive Dilettantistiche sono tenute al risarcimento, secondo le norme dell’art. 16, degli eventuali danni che venissero arrecati ai locali ed alle attrezzature ricevuti. 
E’ fatto inoltre obbligo ai concessionari di rilasciare prima della presa in consegna delle strutture, dichiarazione liberatoria agli enti proprietari degli immobili, con la quale si impegnano a non avanzare alcuna richiesta di risarcimento per danni od infortuni connessi con l’attività ginnico – sportiva praticata in virtù della autorizzazione.
ART. 18
Le Federazioni Sportive - Enti di Promozione Sportive – Associazioni Sportive Dilettantistiche, in caso di termine anticipato dell’uso dell’impianto avuto in concessione, dovranno darne comunicazione alla Commissione Comunale Palestre almeno 10 giorni prima della data prefissata per la fine delle attività.

ART. 19

  – Norme particolari per l’uso delle palestre comunali
L’Amministrazione Comunale ritiene indispensabile stabilire precise norme regolamentari per l’uso degli impianti che tutti gli utenti affidatari dovranno rispettare e far rispettare,  secondo le seguenti norme:

a) Assunzione della diretta responsabilità circa lo svolgimento delle attività: al riguardo dovranno essere segnalati, all’Assessorato allo sport del Comune ed ai Dirigenti Scolastici, i nominativi dei dirigenti responsabili che presiederanno l’attività.

b) Obbligo di risarcimento, come previsto dall’art. 15/16 del regolamento per eventuali danni provocati all’immobile ed alle attrezzature durante l’attività extra – scolastica.

c) Divieto di installare attrezzi ed impianti che possono ridurre la disponibilità della palestra. Ogni alterazione dello stato iniziale dovrà essere autorizzata dalle autorità competenti (Assessorato allo Sport e Dirigenti Scolastici).

d) Divieto di organizzare manifestazioni con la presenza di pubblico se non negli impianti debitamente collaudati ed omologati secondo le prescrizioni di legge.

e)  Restituire la propria funzionalità alla palestra al termine delle esercitazioni con un’adeguata manutenzione degli attrezzi che, comunque, dovranno essere riportati nell’ordine iniziale.

f) E’ severamente vietato entrare e svolgere l’attività se non provvisti di scarpette, tute e indumenti che comunque dovranno essere utilizzati solo in palestra.

g) Nei locali è proibito fumare.

h) L’accesso alla palestra è consentito, nel rispetto degli orari stabiliti, ai soli atleti, allenatori e dirigenti della società suddetta debitamente qualificati come tali, accompagnatori necessari o 1 familiare per minore.

i) Ai frequentatori della palestra è fatto assoluto divieto di accedere ai locali della scuola.

ART. 20
DISCIPLINARE

Per concessione in uso delle palestre ed attrezzature scolastiche negli orari post didattici

CONDIZIONI

Sotto l’osservanza delle quali, il COMUNE DI CALTANISSETTA,

- Visto la Legge Regionale Siciliana n. 9 del 29 Febbraio 2000 art. 12 

- Visti i criteri generali stabiliti in ordine all’utilizzo dei locali e delle attrezzature scolastiche – in orario extra scolastico;

Sentito il parere della Commissione Palestre
CONCEDE

Al Sig.……………………………………………………………………………………… che

agisce in nome e per conto della società sportiva ………………………………………

che verrà in seguito, per brevità, denominata concessionario, di usare la palestra con annessi i servizi e gli spogliatoi, siti nel plesso edilizio dell’Istituto………………………: 
1°) L’uso della palestra, servizi e spogliatoi è limitato ai seguenti orari:

…………….. dalle ore …………… alle ore ………….

…………….. dalle ore …………… alle ore ………….

…...……….. dalle ore …………… alle ore ………….

…………….. dalle ore …………… alle ore ………….

…………….. dalle ore …………….alle ore ………….

2°) La concessione decorre dal ………… sino al ………………………. La stessa potrà essere revocata, in ogni momento, con un preavviso di gg. 15, su richiesta motivata dalla Scuola o dall’Amministrazione Comunale, anche con semplice comunicazione scritta.

3°) Le responsabilità inerenti e conseguenti allo svolgimento delle esercitazioni vengono direttamente assunte dal concessionario. La presenza dei Signori ………………………………………………………………………

è condizione indispensabile per l’accesso alla palestra e per il suo uso;

4°) Il concessionario si impegna:

a) ad evitare che nelle palestre oggetto della presente convenzione, si svolgano attività e manifestazioni non sportive;

b) a non organizzare manifestazioni agonistiche con la presenza del pubblico se non negli impianti debitamente collaudati ed omologati e secondo le prescrizioni di legge;

c) a non danneggiare o deteriorare in alcun modo i locali, gli impianti, i materiali e gli attrezzi e, in ogni caso, a rimettere nel primitivo stato quanto sia stato danneggiato con assoluta urgenza od eventualmente a provvedere alla sostituzione degli attrezzi non riparabili;

d) a restituire al termine delle esercitazioni e manifestazioni l’impianto perfettamente funzionante, pulito e con gli attrezzi in perfetto stato d’uso e disposti nell’ordine in cui erano stati disposti all’inizio delle esercitazioni;

e) a prendere opportuni accordi con i Dirigenti Scolastici per concordare modalità e forme di interventi per garantire la scuola, in qualsiasi momento, sotto l’aspetto igienico – sanitario;

f) ad accettare ogni modifica degli orari di concessione della palestra in relazione alle esigenze dell’attività sportiva scolastica e l’Amministrazione Comunale;

g) a far calzare ai frequentatori calzature con suole di gomma, da usarsi esclusivamente all’interno della palestra;

h) a non consentire assolutamente di fumare all’interno dei locali;

i) alla custodia dei locali durante il periodo di concessione;

l) a non richiedere un supplemento di riscaldamento rispetto a quelle che sono le erogazioni connesse con l’attività vera e propria della scuola ed il funzionamento dei suoi Organi collegiali;

m) a non subconcedere l’uso, anche parziale, dei locali oggetto della concessione a chiunque ed a qualsiasi titolo;
5°) Il Concessionario è responsabile del rispetto dei regolamenti e di tutto ciò che avviene all’interno dell’impianto durante gli orari di concessione e risponde, con il risarcimento dei danni anche mediante la copertura assicurativa che ciascun ente affidatario ha obbligo di ottenere ed esibire prima della consegna della struttura ai sensi dell’art.11  ;

6°) Il Concessionario ritiene esente da qualsiasi responsabilità la scuola, le autorità scolastiche e l’Amministrazione Comunale per qualsiasi fatto avvenuto nei locali scolastici durante le ore di concessione, come pure da qualsiasi responsabilità per  danni a persone o cose, di soci o terzi, in dipendenza dell’uso dei locali nel periodo suddetto.

A tale scopo è fatto obbligo di sottoscrivere, da parte del concessionario, una polizza di assicurazione a favore delle persone autorizzate ad accedere alla palestra;

7°) L’ente concedente si riserva la facoltà di verificare il rispetto delle norme di cui al presente disciplinare nelle ore di concessione e, pertanto, la persona preposta a tale verifica avrà libero accesso alle palestre in ogni orario;

8°) La concessione può essere revocata con semplice comunicazione scritta del concedente e cesserà di pieno diritto qualora il concessionario dovesse trasgredire anche ad una sola delle clausole indicate nel presente atto.

9°) Il Concessionario dichiara, senza eccezione alcuna, che tutte le attività poste in essere nella palestra non sono a fini di lucro.

10°) Il Concessionario si impegna, senza eccezione alcuna, a verificare che tutti coloro che accederanno alla palestra siano in condizioni fisico – sanitarie compatibili con la destinazione scolastica dei locali.

11°) Il Concessionario si impegna a verificare che tutti coloro che parteciperanno alle attività motorie – sportive siano fisicamente idonei.

12°) Il Concessionario dichiara di accettare senza riserve tutte le condizioni del Regolamento per l’uso delle palestre in orario extrascolastico e tutte le decisioni della Commissione Comunale Palestre.

13°) Per quanto non regolamentato dall’atto disciplinare di concessione si richiamano

le disposizioni di legge in materia, i regolamenti comunali, i regolamenti scolastici, le

disposizioni dell’autorità di P.S. e dell’igiene pubblica in quanto applicabili e compatibili con la natura scolastica dell’immobile, restando esonerata l’Amministrazione Comunale da qualsiasi responsabilità per danni al concessionario o a terzi che potessero derivare dalla concessione.

In fede.
IL DIRIGENTE SCOLASTICO                          IL DIRIGENTE SETTORE SPORT 
___________________
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